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Sarà concluso domenica dal compagno Berlinguer 

Da stamane il congresso del PCI 
I lavori hanno.inizio alle ore 9,30, al Teatro Mediterraneo, con la relazione del compagno Eu
genio Donisé, segretario della Federazione — Subito dopo i saluti delle altre forze politiche 

. . . . . . v A . ; •. , 

L'assise congressuale dei comu
nisti di Napoli e della provincia 

.ha Inizio stamane — alle 9,30 — 
al Teatro Mediterraneo, della Mo
stra d'Oltremare. Si tratta del 
XVI appuntamento congressuale 
del PCI di Napoli; ed al congresso 
spetterà l'elez.one dei delegati al 
congresso nazionale del partito, 
oltre che la composizione del nuovi 
organismi dirigenti della federa
zione. 

Si tratta — come è ovvio — di 
una scadenza di estrema impor
tanza non solo par i comunisti, 
ma per la città e l'intera provinci;'.. 
E come tale essa è avvertita dalle 

forze politiche democratiche, dalle 
forze sindacali, dal mondo della 

' cultura, dall'associazionismo demo
cratico. Il congresso comunista ca- . 
de, infatti, in uno dei momenti 
più difficili e delicati della vita 
della città e della provincia. 

La vicenda della virosi respira
toria, il male che ha ucciso oltre 
70 bambini in pochi mesi, ha mes
so a nudo, se mai ce ne fosse stato 
ancora bisogno, i caratteri e la 
drammaticità dell'emergenza so
ciale ed economica di quest'area 
del paese. SI intrecciano così pro
prio a Napoli tutti i temi del mo
mento politico nazionale: l'asso

luta urgenza di una radicale svol
ta meridionalista nell'azione del 
governo, prima di tutto. Di tutto 
questo, di Napoli e del suoi pro
blemi, discuteranno i comunisti in 
queste giornate del congresso, che 
si concluderà domenica mattina 
con un discorso del compagno En
rico Berlinguer al cinema Metro
politan. 

Al congresso parteciperanno 564 
delegati, eletti in 178 congressi se
zionali (58 in città e 120 in pro
vincia). 506 delegati rappresenta
no i 46.803 iscritti alla federazione 
napoletana; 51 i 5.770 Iscritti alla 
FGCI. Subito dopo la relazione 

introduttiva, che sarà letta dal 
compagno Eugenio Donise, segre
tario della federazione, stamane i 
lavori continueranno con i saluti 
dei rappresentanti delle altre for
ze politiche. 

Nel pomeriggio inizierà il dibat
tito. Venerdi mattina il congresso 
si dividerà in 4 commissioni di la
voro. dedicate al Mezzogiorno, al 
partito, ai movimenti di massa. 
alle istituzioni. Venerdi pomerig
gio e per *utta la giornata di sa 
bato si svolgerà il dibattito. Do 
menica mattina, come abbiamo 
detto, le conclusioni del compa 
gno Berlinguer. 

Dopo il voto sulle nomine e l'approvazione del bilancio 79 del Comune 

La DC attesa ora alla prova dei fatti 
Tutti i partiti si sono impegnati a discutere subito una serie di qualificanti punti programmatici 

! L'esito delle votazioni - I designati negli enti - Polemiche nel PSI e nella Democrazia cristiana 
Riuscirà il PCI — si è chie

sto ieri il t Manifesto » — a 
non cedere al ricatto della 
DC? La risposta è venu
ta dalla seduta del consiglio 
Comunale conclusasi alle sei 
di ieri mattina. Non solo è 
stato approvato il bilancio (co
me diciamo anche in altra 
parte del giornale) ma la DC 
,ncn ha potuto più persevera
re nelle sue manovre dila
torie. Si è, infatti, procedu
to alle nomine negli enti pub
blici e si è approvato un or
dine del giorno che parla 
chiaro: sin dalle prossime se
dute del consiglio saranno 
messi in discussione tutti i 
pDiti qualificanti dell'accordo 
programmatico 

Con il voto di ieri mattina 
si è aperta una nuova fase 
per la quale hanno costan
temente lavorato tutte le for
ze della Givnta: quella veri
fica politica più volte solle
citata potrà ora finalmente 
avvenire sui-fatti, sui prov
vedimenti sulle delibere. Con
tro il bilàncio hanno votato 
solo i consiglieri del MSI. 
mentre D.N.. l'indipendente 

! Cannata e il PLI si sono aste
nuti (l'esponente liberale, co
munque ha votato positiva
mente per quanto riguarda la 
parte dedicata alle aziende 
municipalizzate). 

Era assente, al momento del 
voto, il rappresentante di 
D.P. Alla votazione si è giun
ti al termine di una seduta 
estenuante, lunghissima (c'è 
•stato anche l'ostruzionismo 
del MSI) e ricca di colpi di 
scena. Fino all'ultimo minu
to la DC ha tentato di an
teporre il voto sul bilancio a 
quello sulle nomine; la ra
gione va forse ricercata nel
la « qualità » delle nomine de
mocristiane. Se si eccettuano 
i distretti scolastici, infatti la 
DC ha indicato dovunque con
siglieri comunali. 

' Tra l'altro, la frettolosità 
con "cui si è proceduto, ha pro
vocato non pochi contrasti al
l'interno della DÒ. Il consiglie
re Tesorone. ad esempio, si 
è subito dimesso dalla com
missione consortile delle ex 
TPN. E \ il riflesso di una 
violenta polemica tra le varie 
correnti sul metodo con cui 

è avvenuta la spartizione. Ana
logamente l'assessore Di Do
nato (PSI) ha rilasciato una 
dichiarazione in cui afferma 
che il comitato cittadino del 
suo partito « non ha discus
so né la linea politica né i 
criteri per la scelta né, in
fine, la designazione dei rap
presentanti socialisti, che si 
devono quindi ritenere indica
zioni personali del capogrup
po. Si tratta — ha continua
to — di una vera e propria 
prevaricazicne in danno degli 
organi di partito e della lcro 
capacità di proiezione 
esterna ». 

Ed ecco l'esito delle vota
zioni. IRPEF (Geraldo Vitiel
lo. Vincenzo Acciaio. Manlio 
Ingrosso Vittorio Simoncelli). 
Consorzio campano valorizza
zione agricola (Giovanni Colo-
simo. consigliere DC e Antonio 

D'Auria). CONAGAS (Vincenzo 
Caruso, consigliere DC e Vito 
Lauria). Consiglio di ammini
strazione dell'università Fran
cesco De Lorenzo. Val la pe
na notare che non è stata 
accettata l'arrogante richiesta 
della DC che voleva per sé 

questa nomina). Commissione 
edilizia (Lucio De Simone, e 
Vincenzo D'Amura. Salvatore 
Bisogni. Roberto Mango, Mar
cello Angrisani, Enrico Ruoto-
lo, Antonio Tammaro, Agosti
no Borselli, Raffaele Capun-
zo e Tommaso De Capua. Gli 
ultimi due sono consiglieri 
de). CTO (Gennaro Mariani). 
ATAN (Aniello Formicola). 
AMAN (Antonio D'Amico). Ex-
TPN (Antonio Scippa. Sergio 
Pastore, Vincenzo De Palma, 
Edmondo Mundo, Giuseppe 
Galasso, Vittorio Vasquez, e 
Giulio Di Donato — che si è 
dimesso — Ferdinando Cilen-
ti. Diego Tesorone. Giovanni 
Della Corte. Domenico Mara
no. Vincenzo Barbato. Fran
cesco Barbato, Francesco Pi
cardi, Alfredo Arpaia, Luigi 
Buccico. Antonio Carpino, Vin
cenzo Mariella, Alfredo Vito, 
Rosario Giovine. Massimo Ab-
batangelo). 

Per il consigliodi ammi
nistrazione del Teatro S. Car
lo. infine, sono stati designa
ti Gaetano Macchiaroli (PCI). 
Pasquale Del Vecchio (PRI). 
Filberto Marselli (PSI) e Re

nato Benincasa (DC. Tutti 
i partiti tranne la DC, in so
stanza, hanno riconfermato le 
stesse persone. Il consigliere 
comunale democristiano Be
nincasa ha infatti preso il po
sto del suo collega Fantini. 
E' una sostituzione significati
va: la DC ha implicitamen
te riconosciuto che Fantini — 
come più volte hanno affer
mato sia i lavoratori dell'ente 
sia le forze democratiche in
teressate ad un rilancio del 
teatro — non era assoluta
mente all'altezza del compito. 

E pensare che per un breve 
periodo è stato perfino nomi
nato sovraintendente. Sulle no
mine nei consigli di distretto 
il compagno Ettore Gentile ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: «Il consiglio comu
nale ha compiuto un atto di 
grande rilevanza politica, dan
do così l'avvio alla seconda 
fase dell'attività dei distretti. 
Siamo sicuri che — ha conclu
so — i consigli di distretto 
possano ora intensificare la 
loro opera e dare un contribu
to alla crescita civile della 
città ». 

Numerosi procedimenti giudiziari incombono sul « banchiere d'assalto » 

Giorni decisivi per la sorte di Groppone 
' Giorni decisivi per la " sor
te di Gianpasquale Grappo-
ne, l'ineffabile « banchiere » 
napoletano protagonista del
le note vicende che hanno 
portato alla dichiarazione di 
insolvibilità della Lloyd Cen
tauro assicurazioni ed all'al
larmante situazione della 
banca di Credito Campano. 
Coinè ììoto, GiSnpssQUSiC 
Grappale già rispondeva di 
appropriazione indebita ag
gravata in danno dell'assicu
razione di Firenze per un am
manco di alcune decine di mi
lioni. Fu condannato dalla 3. 
•penale del Tribunale a due 
j;rni di reclusione. Dopo una 
serie di uLerlori indagini e 
di più accurate perizie, il 
prof. Alfonso Cianniello ha 
accertato che almeno 55 mi
lioni furono stornati. 

Questo, anche se tutta la 
tesi difensiva sostenuta dal
l'imputato è esatta. Sì profila 
quindi una causa molto diffi
cile fissata per il prossimo 
20 marzo, dopo una serie di 
ncn molto giustificati rinvìi 
— davanti alla corte di ap
pello. Per il Credito Campa
no. al Groppone sono conte
ntati il falso in bilancio ed 
altri reati previsti dalla leg-
se bancaria. Il processo è 
In istruttoria formale ed il 
«uidice D'Aiello sta proceden-

-do. ma pare con molta cau
tela. In questo processo so
no coinvolti noti personaggi 
|che avrebbero permesso al 
'Grappone di stornare a pro
prio utile fondi della banca. 
• Nonostante l'ammontare 
delie somme stornate — si 
parla di cifre astronomiche 
.— nella globale situazione 
.giudiziaria del Giappone 
questo può ritenersi un pro
cesse « minore ». Viene poi il 
^processo per il crak della 
Lloyd Centauro, la cui istrut-
'toria è affidata al sostituto 
Iorio. La raffica di contesta
zioni qui è gravissima: ban
carotta fraudolenta aggrava
l a e altro. Il liquidatore, a w . 

Mario Tuccillo,' sta accertan
do il disastroso stato di que
sta società, ma le cose sono 
molto complesse per cui non 
è ancora intervenuta una re
lazione definitiva che possa 
permettere al magistrato di 
trarre le prime conclusioni. 
Al momento non appare dub
bio che gli assicuratori avreb
bero avuto un danno di mi
liardi. ' 

I più cauti parlano di set
te. altri di dieci, si arriva 
perfino a quindici miliardi di 
deficit. Anche in questo pro
cesso sono coinvolti col Grap-
pone grossi nomi, gente che 
facendo parte del consiglio 
d'amministrazione della Cen
tauro permise al Grappone 
di compiere indisturbato le 
proprie acrobazie finanziarie, 
naturalmente sulla pelle dei 
propri clienti assicurati. 

Fin qui, però, appare la fi
gura dei Grappone spericola
to. « finanziere » di assalto e 
senza scrupoli. La sua situa
zione giudiziaria « si sporca » 
e la sua figura potrebbe as
sumere un aspetto ben diver
so alla luce dell'ultimo pro
cesso che è in corso davanti 
al giudice Di Pietro, presso 
la Procura della Repubblica. 
Grappone risponde di ricetta
zione di assegni circolari per 
decine di milioni rubati alla 
banca commerciale di Reggio 
Emilia. 

Furono trovati nella cassa
forte della Lloyd Centauro 
dal liquidatore, a w . Tuccil
lo. che immediatamente li 
trasmise alla magistratura. 
Chiaro che quegli assegni co
stituiscono la prova di qual
cosa di estremamente losco. 
la partecipazione ad un «gi
ro » ben diverso da quello de
gli avventurieri finanziari. Il 
processo che il sostituto D5 
Pietro sta conducendo a rit
mo serrato, costituisce il ve
ro pericolo immediato per 
Gianpasquale Grappone. 

m. c. 

La vicenda dei 7 nuovi traghetti « Caremar » 

Prima ancora del varo 
polemica sui vaporetti 

Diffusione: Almanacco PCI 
e «La Città Futura» 

Sono state predisposte •' 
diffusioni straordinarie 
sia de « La città futura » 
che dell'Almanacco 1979 
del PCI. 

Il giornale dei giovani 
comunisti pubblica in 
questo numero un inserto . 
di 40 pagine sulla que
stione giovanile negli an
ni '80 e tra gli altri arti
coli vi sono gli interventi 
di Antonio Bassolino, 
Massimo Lo Cicero, del 
collettivo Alfa Sud ed un 
«viaggio» fra i circoli 
politico - culturali della 
Campania. 

La diffusione di que-1 
sto numero avverrà nelle • 
scuole, nelle fabbriche, 

sui luoghi di lavoro, alla 
università. Tra le preno
tazioni più significative 
quella del circolo univer
sitario (100 copie); della 
San Giuseppe Porto 
(100); dell'Arenella (60); 
della Sereni e dell» 
Gramsci di Portici; di 
Avellino (100) e di Sa
lerno. * 

E1 in vendita presso il 
Centro Diffusione Stam
pa Democratica (via Cer
vantes 55, tei. 203.896) 
l'Almanacco del PCI del 
79. I compagni che lo 

, volessero acquistare si 
' possono rivolgere al cen

tro. ' Vengono • anche ac-
. cettatt ordinativi dalle ' 

sezioni e dalle cellule. 

Il primo dei sette nuovi 
traghetti della Cavemar. in 
costruzione nei cantieri < L. 
Orlando » di Livorno non sa
rà consegnato alla società di 
navigazione a fine marzo 
cerne stabilito, ma solo nel 
prossimo giugno. 

C'è però chi è convinto che 
neppure per queJta data la 
nuova nave potrà cominciare 
a far la spola tra Napol e 
Capri, Ischia e Precida. Cosa 
alimenta i dubbi? In proposi
to si è fatto un gran parlare 
in queste ultime settimane e 
le veci che circolano sono 
abbastanza note. Si dice che 
gli approdi esistenti non sono 
adeguati ai nuovi mezzi. 

La conseguenza .sarebbe 
che il primo dei nuovi tra
ghetti. se ncn anche altri. 
verrebbe passato alla « To-
remar >. l'altra società pub
blica regionale che gestisce i 
collegamenti marittimi con 
l'arcipelago toscano. A questo 
punto, anche per conoscere • 
per rendere pubblico il punte 
di vista de! ministro della 
marina mercantile, i senatori 
Mola e Fermarieilo del PCI 
gli hanno rivolto una inter
rogazione. I due parlamentari 
chiedono e a che punto è il 
programma di costruzione 
dei traghetti Caremar e quali 
sono le date della loro entra
ta in esercizio. Se non ritrene 
il ministro di esaminare, di 
intesa col ministro dei Lavori 
Pubblici e la Regione Cam
pania. le decisioni da assu
mere per l'adeguamento delle 
strutture e delle attrezzature 
portuali a: nuovi tipi di tra
ghetti per consentire il loro 
approdo e manovre agevoli ». 

Alla Caremar. comunque, si 
considerano risibili le voci 
che insistono sulla cessione 
di navi, e Anche se il pro
blema degli approdi non ve
nisse risolto — ci hanno det
to — certamente la società 
ncn cederà né uno né più 
traghetti. Quello che potrà 
fare e che probabilmente fa
rà. sarà di dirottare la prima 
nave sulla linea delle isole 
Pentire, in attesa che il 
problema degli ormeggi abbia 
una soluzione. A un certo 
punto è sorta addirittura una 
polemica per stabilire se fosse 
stato più conveniente costrui

re navi adeguate agli attrac
chi piuttosto che adeguare gli 
attracchi alle navi. 

In proposito è stato soste
nuto, ci sembra opportuna
mente, che il servizio deve 
soddisfare le richieste di 
mobilità dei cittadini e le e-
sigenze del turismo nei pros
simi lo anni, come minimo; 
che le navi sono state proget
tate per rispondere a queste 
esigenze. Sono quindi gli 
approdi die devono esser 
messi all'altezza del compito. 
I nuovi traghetti stazzano 800 
tonnellate, sono lunghi 71 
metri, larghi l'4 e possono 
raggiungere la velocità di 16,5 
miglia orarie. In pratica il 
percorso di 17,7 miglia tra 
Napoli e Ischia può essere 
coperto in un'ora e sette mi
nuti. da questi traghetti che 
trasportano mille passeggeri 
e 79 veicoli. 

Di nuovo 
nel PCI 

il compagno 
Maglietta 

Il compagno Clemente Ma
glietta, da ieri, è nuovamen
te iscritto al PCI. La tes
sera "79 gli è stata conse
gnata, alla presenza di un 
folto gruppo di compagni, 
dal compagno Gennaro del
l'Aquila, segretario della se
zione Chiaia-Posillipo. Tra i 
presenti anche il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli. Franco Mieliarotti e 
Gaetano Machiaroli. 

Il compagno Maglietta 
entrò a far parte del Par
tito comunista nel lontano 
1930: è stato tra i fondatori 
della federazione comunista 
napoletana; ha partecipato 
alla guerra di Spagna, rima
nendo prima ferito ad una 
gamba e riuscendo poi an
che a scampare ad una con
danna a morte. 

Negli anni '50 fu segretario 
della camera del lavoro a 
Napoli e più volte è stato 
eletto come deputato nella 
ncstra città. Come si ricor
derà nel ifó il compagno Ma
glietta si allontano dal par
tito, pur continuando — in 
vari modi — a mantenere 
rapporti con la realtà della 
classe operaia. 

Va detto che tra le altre 
polemiche se ne è inserita u-
na che riguarda la potenza 
dei motori e la velocità. Si 
sostiene che verranno mon
tati motori di potenza infe
riore a quella prevista per 
non danneggiare troppo i 
concorrenti privati. Il fatto è 
vero, ma la spiegazione è i-
nesatta. Fu la stessa Italcan-
tieri di Trieste incaricata di 
progettare i traghetti, a rile
vare e comunicare con una 
nota del 23 febbraio 1977 che. 
date le dimensioni delle navi 
la potenza calcolata era ec
cessiva. come eccessiva la ve
locità di 18 miglia orarie. 

Della cosa furono informati 
anche i sindacati in una riu-
nicne con l'amministratore 
delegato della Caremar che a 
quel tempo era il dottor Fio
rentino. Tornando all'argo
mento. è vero che navi di 
queste dimensioni hanno 
problemi con gli approdi e-
sistcnti. anche se qualche 
mezzo di stazza più o meno 
uguale già naviga tra Napoli 
e Ischia. A Capri si avrebbe 
bisogno di dragare il fondale, 
di ricavare un po' di spazio 
per 1 a manovra, di predi
sporre la banchina in modo 
che i veicoli di una certa 
dimensione possano sbarcare. 
Anche a Ischia vanno siste
mate le banchine e dragato il 
fondale. Ma il vero problema 
svmbra essere Napoli. 

La calata Beverello comin
cia veramente ad essere 
troppo stretta per i milioni 
di passeggeri e per le mon
tagne di merci che ogni anno 
passano su questa banchina. 
Dopo che sono state cancella
te le proposte di spostare il 
capolinea dei vaporetti sul 
lato destro del molo Angioino 
o alla testa del molo e Imma-
colateUa ». ora si avanzano 
altre ipotesi. 

C'è chi parla del porticcio-
lo di Mergellina c'è chi mette 
gli occhi sullo specchio d'ac
qua alla radice del molo S. 
Vincenzo tenuto dalla marina 
militare. c"è. infine, chi con- I 
sidera la possibilità di con- ! 
centrare tutto, vaporetti e a-
liscafi, nella darsena del Mo-
losiglio. Una soluzione, co
munque, bisognerà trovarla. 

f. de a. 

Stamattina assemblea al Cardarelli dei lavoratori 

Appello dei sindacati 
a riprendere il lavorò 

Una delegazione dei paramedici ricevuta ieri dai capigruppo regionali - Impegni per ri
solvere la questione - Stigmatizzati gli episodi di intimidazione - I ritardi della Giunta 

La segreteria della federa
zione unitaria CGIL. CISL, 
UIL, riunitasi ieri sera con 
le strutture di base dei lavo
ratori ospedalieri ha formal
mente invitato le medesime 
a revocare immediatamente 
ogni azione di sciopero pro
grammata. « La segreteria, 
si legge in un comunicato 
emesso in serata, ha preso 
atto delle difficoltà frap
poste dalle strutture azien
dali aUa revoca di tali, azioni, 
nelle quali ncn sono estranee 
anche espressioni di intimi
dazioni di stampo camorri
stico. Pur tuttavia la segre
teria ha deciso che ove tali 
azioni di sciopero non venis
sero revocate assumerà i 
provvedimenti, anche statu
tari, necessari ». 

« La segreteria — conclude 
il comunicato — a fronte 
delle prospettive aperte dal
la vertenza, sulla quale riba
disce di essere coerentemen
te impegnata per arrivare, 
assieme ai lavoratori, a de
gli esiti positivi, invita tutti 
i lavoratori degli Ospedali 
Riuniti a ristabilire la nor
malità ». 

Stamattina intanto all'ospe
dale Cardarelli ci sarà una 
assemblea dei lavoratori. Al
l'assemblea prenderanno par
te anche i dirigenti sindacali 
provinciali CGIL. CISL. UIL 
che sin da martedì, in un 
loro comunicato, avevano du
ramente criticato l'atteggia
mento della motivazione, ma 
le forme di lotta adottate 
che ancora una volta trasfe
riscono sulla parte più debole 
della collettività, gli amma
lati. responsabilità che sono 
di altri e pi eoliamente della 
Regione che ancora non ha 
chiarito come intende affron
tare e risolvere la spinosa 
questione. 

In pratica s: può senz'altro 
dire che l'attività di assisten
za in tutti gli ospedali del 
gruppo è paralizzata. 

Le percentuali degli ade
renti allo sciopero danno la 
esatta misura della consi
stenza dell'agitazione: 70uo 
al Cardarelli. 81 al San Pao
lo. 80 al Loreto Mare, 80 
al Loreto Crispi, 68 agli In
curabili, 47 al Gesù e Ma
ria, 25 al Rizzoli. Nessuno 
scioperante al Pace, ma si 
tratta di un ospedale mi
nore. 

Nella mattinata di 'ieri si 
sono presentati all'ospedale 
Cardarelli i 105 militari che 
erano stati richiesti dal so
vrintendente sanitario, prof. 
Pagnozzi, per fronteggiare 
la situazione ma in effetti 
l'intervento dei militari non 
solo non ha risolto alcuno 
dei problemi posti dallo scio
pero ma s'è rivelato un ps-
so. Per questo - il prof. Pa
gnozzi, nella richiesta di al
tri militari da utilizzare an
che negli altri ospedali de! 
gruppo, ha però precisato 
crje essi debbono sostituire 
il • personale nelle mansioni 
e non limitarsi a piccoli con
tributi 

La questione dello sciope
ro è stata affrontata in una 
riunione della cellula del 
PCI dell'ospedale Catdarel-
li e al termine è stato emes
so un comunicato nel quale 
si esprime ferma condanna 
per lo sciopero proclamato 
nel quale si esprime fnrma 
condanna per lo sciopero 
proclamato dalle organzza-
zioni sindacali aziendali. 
« Tali azioni di lotta — è dot
to nel documento — mirano 
a isolare il movimento dei la
voratori ospedalieri dalla in
tera opinione pubblica spe
cie in una fase cosi dram
matica come quella che la 
città vive in questi gior.ii ». 
I lavoratori comunisti rile
vano come il PCI è « coeren
temente impegnato in que
ste ore a sollecitare con ri
gore le forze politiche ' re
sponsabili della Giunta re
gionale affinché all 'in'eti 
questione sia data rapida e 
positiva soluzione ». 

Intanto i sanitari dell ospe
dale S. Paolo, riuniti in a-. 
semblea. hanno deciso di ."c-
lidarizzare con - i lavoratori 
in lotta e ieri si sono aste
nuti dalleffettuare presta
zioni oltre quelle di pron
to soccorso. Nello stesso tem
po però hanno fatto appello 
alla sensibilità e alla sol.-
darietà democratica del per
sonale paramedico per ga
rantire un livello minimo di 
assistenza data la dramma
tica situazione sanitaria del
la città- A loro volta •• la
voratori del S. Paole hanno 
deciso, al termine di una 
riunione, di astenersi, a pir-
tire dal 3 marzo, ria n.?ni 
prestazione straordinari», ri
badendo la loro volontà di 
abolire questa forma oi la
voro per consentire nuove as
sunzioni. 

Nel comunicato emesso al 
termine di questa riunione 
è detto che « i lavoratori a l 
l'intento di evitare grosse dif
ficoltà alla direzione sani
taria. la informano dando 
tre giorni di tempo per 
prendere i dovuti provvedi
menti tecnici ». 

Una delegazione di lavora
tori ieri mattina e stata ri
cevuta dai capigruppo regio
nali che hanno dato manda
to alla Giunta di esanima
re in quile modo risoivre :1 
problema sollevato. N*I cor
so dell'incontro sono stati 
anche sv.gntft'zzat: gii epi 
sodi di violenza e di intimi 
dazione messi in atto d*» al
cuni facinorosi 

In consiglio regionale il piano di edilizia scolastica 

250 miliardi per le nuove scuole 
La seduta de! consiglio regionale ha visto 

l'approvazione del piano triennale 1078t>0 
per l'edilizia scolastica. Questo piano pre
vede una spesa di 250 miliardi di lire dei 
quali finora ne sono stati spesi appena sei. 
La compagna Vanda Monaco ha sollecitato 
l'approvazione di questo piano (mentre ì 
missini ne chiedevano il rinvio), facendo 
presente non solo le esigenze della scuola 
ma anche quelle occupazionali, dal momen
to che molti cantieri si sono aperti e altri 
certamente si apriranno dando occasione 
di lavoro a centinaia e centinaia di edili. 

La legge è stata quindi approvata alla 
unanimità. L'assemblea ha quindi perduto 
circa due ore per una incomprensibile 
diatriba sulla esigenza di stabilire la data 
di una seduta del consiglio da dedicare 
alla situazione sanitaria con particolare 
riferimento alla morte di decine e decine 
di bimbi al reparto rianimazione dell'ospe
dale Santobono. 

La richiesta era partita dal gruppo mis
sino con una interrogazione di Zanfagna. 
Poi s'è avuto un succedersi di interventi da 
cui per la verità è apparso poco chiaro quale 
fine si riprometteva un dibattito incentrato 

solo ed esclusivamente sulla volontà del
l'assemblea di discutere sia la condizione 
sanitaria della Campania che il fenomeno 
del cosiddetto « male oscuro ». 

Molto opportunamente il compagno Nicola 
Imbiiaco è intervenuto in questo assurdo 
dibattito denunciando gli scopi speculativi 
che malamente si celavano dietro la pre
sunta esigenza di fare luce sulle cause del
le morti dei bimbi. Se si vuole dare un 
concreto contributo a rimuovere le cause 
che hanno determinato questi decessi 
— ha detto 11 capogruppo del PCI — è 
inutile un dibattito a ruota libera su que
sto doloroso avvenimento. Fissiamo una 
riunione del consiglio ma per fare qual
cosa di concreto, vale a dire per avviare 
il dibattito sul piano socio-sanitario che è 
lo strumento attraverso il quale si deve 
realizzare hi riforma dell'assistenza sani
taria. 

E' questo il contributo migliore che l'as
semblea può dare al contenimento del fe
nomeno del cosiddetto « male oscuro ». Nei 
prossimi giorni si terrà la conferenza dei 
capigruppo per stabilire la data del di
battito. 

Tante sono le sentenze che condannano gli inquilini 

Oltre 4000 sfratti 
incombono su Napoli 

Di questi più di 3000 in corso di esecuzione - Gli affittuari dovrebbero 
lasciare le case entro 2 mesi - Spezzare la rete di trucchi e di espedienti 
Le sentenze e le ordinanze 

che condannano definitiva
mente gli inquilini a liberare 
le case, perchè sfrattati, am
monterebbero, per l'immedia
to e nella sola pretura di 
Napoli, a 4421. Di questi pro
cedimenti — sempre solo n 
Napoli — 3108 sono in corso 
di esecuzione. L'orientamento 
che è prevalso, tra i pretori, 
è il seguente: gli inquilini 
sfrattati per necessità del lo-

I catore, e sottoposti ad esecu-
I zione dei provvedimenti, do-
I vranno lasciare i quartini che 
j occupano non oltre la data 
I del 30 aprile di quest'anno. 

Praticamente, tra due mesi. 
La situazione, se non in

tervengono fatti e leggi nuo-
i ve, non lascia margini per 

commenti ottimistici. I fatti 
gravi e gli episodi anche 
clamorosi degli ultimi giorni, 
confermano, da un lato, la 

Sciopero regionale della categoria 

Domani gli edili 
in corteo al centro 

Domani, dopo i recenti forti scioperi, gli edili tornano 
in piazza, dando luogo in tutta la regione a manifestazioni 
provinciali e di zena. Con gli edili che si fermano per otto 
ore, scendono in lotta, sospendendo il lavoro per 4 ore, anche 
i lavoratori dei cementifici, delle fabbriche di laterizi e mn-
n' i f l t * 5 **• o f t m r r t f n « H A ) c o t t n r f l l^OTir* 

A Napoli, al corteo che da piazza dei Martiri raggiungerà 
la sede della Regione a Santa Lucia, partecipano anche de
legazioni delle altre province della Campania. A Santa Lucia 
i lavoratori andranno a chiedere alle forze politiche di risol
vere rapidamente questa ennesima crisi della Regione, per
chè alle nostre popolazioni e ai lavoratori è necessario un 
governo regionale capace di affrontare i grossi problemi che 
abbiamo di fronte e dì avviare lo sviluppo programmato del-
l'eccnomia e del territorio. 

Andranno a chiedere anche alla Giunta di assolvere al 
proprio ruolo rispetto alle rivendicazioni che il sindacato 
pone nella piattaforma per il rilancio del settore. Con lo 
sciopero di domani gli edili intendeno dare un'altra spinta 
per strappare al padronato un contratto che privilegi il Mez
zogiorno. Tutto lo sforzo è, quindi, teso a sbloccare la situa
zione di stasi del settore. 

In questi giorni a Napoli i lavoratori stanno distribuendo 
migliaia di volantini nei quartieri nei quali si denunciano 
inrdempienze e ritardi della Cassa per il Mezzogiorno, aei-
l'AKAS. dell'IACP per una serie di importanti opere già 
definite e finanziate. Queste sono raccolte in nove punti 
che vanno dal disinquinamento del Golfo, al progetto sor 
ciale per l'area metropolitana, all'edilizia universitaria, alla 
metropolitana urbana, dal palazzo di giustizia, al centro di
rezionale e alla 167 di Ponticelli, dall'edilizia scolastica al 
risanamento del centro storico. 

Un nuovo motivo di dura polemica nei confronti della 
Giunta regionale è venuto recentemente con l'atteggiamenu* 
che è stato assunto rispetto alla legge 457 sul piano deccn 
naie. La Giunta, infatti, ha proceduto alle ripartizioni *enza 
sentire l'esigenza di consultare i sindacati. 

e Ci troviamo ancora una volta d: fronte a un caso cnt» 
perpetua un modo di gestire clientelare: un modo che no» 
rappresenta in nulla i lavoratori ». ha dichiarato in prò 
posito Luciano Miraglia. segretario razionale della F I L L E A 
CGIL. 

volontà del padronato immo
biliare di ricorrere a ogni 
specie di trucchi e di espe
dienti truffaldini per evadere 
la legge in danno degli inqui
lini; dall'altro nei fatti, la 
sparizione del mercato delle 
locazioni per uso abitativo, 
dalla città e dall'intera pro
vincia. - Le denunce contro 
singoli costruttori e specula
tori sono, in effetti, la punte 
di un iceberg, che nasconde 
un enorme traffico di intimi
dazioni, di spudorate pretese 
e di prepotenze contro inqui
lini sfrattati, giovani coppie 
in cerca della prima casa, la
voratori. 

Di fronte a tutto questo la 
risposta degli organa giudi-
iari è fredda e inadeguata. 
anche perchè la stessa legge 
si presenta disarmata contro 
i propri trasgressori. Certo. 
va ripetuta e con forza In 
necessità di modifiche pro
fonde e sostanziali, compresa 
la previsione di reati precisi 
e specifici contro quelli che 
la violano. Ma il problema è 
soprattutto di mobilitazione 
popolare e di iniziativa poli
tica di massa, rispetto alla 
scadenza del 31 marzo, data 
prevista per la relaiono del 
ministro al Parlamento sullo 
stato di applicazione della 
legge 392. 

Il lavoro già svolto, e che 
si porta avanti, per iniziativa 
dei comunisti, delle altre for
ze democratiche, del SUNIA. 
su questa prima fase di e-
sperienza a Napoli e in pro
vincia. è alla base delle pro
poste contenute anche nelle 
sottoscrizioni popolari su tut
to quanto della legge deve 
essere eliminato, modificato. 
innovato. 

Di questo è necessario te
ner conto, ma non basta. 

E' essenziale che le case 
sfitte — e ncn sono poche — 
vengano legittimamente i<-
destinate al loro uso. secondo 
i canoni fissati dalla legge. 
cosi come non può tollerarsi 
il permanere di un mercato 
nero, di falsi laboratori, di 
falsi studi, di false gareon-
nièrcs, sostanzialmente fitta
ti per abitazione, ma i prezzi 
vertiginosi, e per chi può. o 
è costretto a permetterselo. 

Gerardo Vitiello 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giove-di I. marzo 1979. 
Cvicmastico: Albino (domani 
Simplicio). 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia - Riviera: via Cìuaia 

153; corso Viti. Emanuele 
122; via Mergellina 196. Po-
tillipo: via Posillipo 84; via 
Manzoni 215. S. Ferdinando -
Montecalvario - S. Giuseppe: 

i via Concordia 7; via G. San-
I felice 40. Avvocata - S. Loren-
. zo - Museo: via Ventaglieri 

13: via E. Pessina 63. Mer
cato! piazza Garibaldi 21. 
Ptndlno: corso Umberto 64. 
Ponioraala: via N. Poggio-
reale 4>B. Vicaria: S. Anto
nio Abate 102: via Firenze 29. 
Stella: via Materdei 72: San 
Severo a • Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: via Vergini 
63; via Guadagno 33. Colli 
Amine!: Colli Aminei 74. Vo
mere - Ararwlla: via Palizzi 
85; via Merliani 27; piazza 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

ric«T» per i M U t t * VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni s«ssuol09icht • eonsotenz» matrimoniala 

NAPOLI • V. Roma. 418 (Spirito Santo) • Tal. 313428 (tutti i «torni) 
SALERNO . Via Roma, 112 • Tal. 22.75.93 (martad) • giovedì) 

Muzì 25; viale Michelangelo 
33; via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta: via Leopardi 
205; via Diocleziano 220. Bar
ra: via M. D'Azeglio 5. San 
Giovanni a Tad.: Ponte dei j 
Granili 65: corso S. Giovan
ni 263. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano - Secon-
digliano: cupa Capodichino 
53: corso Secondi?liano 174. 
Chiaiano - Marianèlla • Pisci
nola: via Napoli 46 - Pisci
nola. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
eiomata (ore 8.30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando • Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Ar«n«lla (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.2O.10>: 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42>: 
Ponticelli (tei. 756.20.82): Soc
cavo (tei. 767.28.40 - 728.31.80); 
S. Ghmppo Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21): Chiaiano (te-
lefono 740.33.03); Pianura 

(tei. 726.19.61 - 726 42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Sacondifliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 73824.51): San 
Lorenzo • Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44.16 86); Marcato -
Pendino (tei. 33.77.40): Vomi
rò (telefono 36 00.81 - 37.70.62 -
36.17.41): Piscinola - Maria-
netta (tei. 740.6058 - 740.83.70); 
Poggìoraale (tei. 759.53.55 • 
759.49.30): Barra (t. 750.02.46): 
Stella • S. Carlo (tei. 34.21.60-
34.00.43). 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestifempo 
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